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L’ Assemblea di Perugia ha rappresentato un mo-
mento di grande coesione tra tutte le componen-

ti della nostra Federazione, e ciò non può che render-
mi orgoglioso. È stata largamente partecipe la rappre-
sentanza delle nostre società che, pur dovendo fare i
conti con le inevitabili spese che esso comporta, non
è voluta mancare all’appuntamento annuale che dà
un senso concreto all’attività federale. Non solo, ma
mi pare proprio che a distanza di due anni dalla sua
introduzione, sia ormai largamente acquisito il Rego-
lamento del CONI a proposito della rappresentanza
dei tecnici e degli atleti come componente fonda-
mentale delle nostre società. Forse all’inizio la richie-
sta può averci un po’ disorientati, ma vi assicuro che
questo fornisce un ulteriore stimolo all’attività del
Consiglio federale che sa di aver di fronte, nel mo-
mento in cui si tirano le somme di un anno di lavoro,
anime diverse di una stessa realtà, che rappresentano
sicuramente esigenze diverse rispetto ai progetti avan-
zati e alle realizzazioni compiute. 
L’approvazione di questo nucleo nella sua globalità ci
offre quindi una certezza in più di aver operato in mo-
do responsabile e propositivo. Sono lieto di aver visto
tanta serenità nel nostro gruppo, perché voi tutti sa-
pete quanto ho sempre creduto nell’importanza di af-
frontare i problemi con pacatezza e sobrietà, dialo-
gando e discutendo, proponendo e criticando, ma
sempre proiettati verso un obiettivo, anziché verso la
sua negazione. E questo, mi pare, è esattamente ciò
che sta avvenendo ed è il motivo principale per cui

stiamo riuscendo a realizzare tanti progetti malgrado
i soliti inevitabili problemi a livello finanziario. Infine
il momento sicuramente più gradevole di tutta l’As-
semblea è stato quello delle premiazioni. Man mano
che gli atleti venivano chiamati e salivano a ricevere
il loro riconoscimento, mi sentivo sempre più rinfran-
cato: tanti, tanti veramente (pochi gli assenti), tanti
atleti giovani e meno giovani erano lì a testimoniare
che la Federazione è viva, che conta su un numero
sempre più ampio di arcieri, che tutti possono prima
o poi entrare a far parte di questa schiera di campio-
ni, e che la Fitarco riconosce la loro disponibilità, il
loro impegno e i loro sacrifici. Mi auguro che il nu-
mero dei premiati aumenti ogni anno di più, perché
ciascuno di loro rappresenta un podio, una vittoria,
un passo in avanti della nostra arcieria. 
Le premesse anche per questo avvio di stagione all’a-
perto sono confortanti: è aumentato il numero di gare
disputate uniformemente su tutto il territorio, è au-
mentata la partecipazione degli atleti alle singole gare,
e ciò, considerato l’aumento del numero degli iscritti
alla Federazione, è certo un sintomo di buona salute. 
In bocca al lupo a tutti coloro che quest’anno affron-
teranno le competizioni più importanti, quelle che ci
condurranno alle Olimpiadi, e a tutti coloro che si
stanno preparando, giorno dopo giorno, gara dopo
gara, per migliorarsi, per crescere e per raggiungere
gli obiettivi più elevati.

Mario Scarzella
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Unanimità e consenso
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A nche quest’anno, grazie all’ospitalità del Presidente
della Provincia, si è tenuta a Perugia nella bella strut-

tura del Centro Congressi Capitini, l’Assemblea della no-
stra Federazione. All’apertura dei lavori sono intervenuti
l’Assessore dello Sport del Comune di Perugia, signora Bel-
lini, e il Presidente del CONI Provinciale, Ruggiero Celani,
i quali hanno porto i migliori auguri per la migliore riusci-
ta dell’assise federale. Su proposta del Presidente Scarzel-
la, i lavori assembleari sono stati  presieduti da Ugo Ercoli,
mentre vice presidente è stato nominato Paolo Taddei.
Alla verifica poteri sono risultati presenti i rappresentanti di
197 Società, direttamente o per delega, per un totale di
5239 voti validi (sui 17075 complessivi).
In un clima di grande serenità e partecipazione, il Presi-
dente Scarzella ha letto la relazione che è stata approvata
all’unanimità.
Nel suo intervento il Presidente ha richiamato l’attenzione
sull’importanza della riunione che consentiva l’analisi del-
l’attività svolta finora e, nello stesso tempo, il confronto
della validità delle scelte compiute e di quelle future, sem-

pre con l’obiettivo di condurre la
FITARCO a crescenti livelli di
qualità.
“Oggi, – ha detto il Presidente –
come vuole la tradizione ed im-
pone il nostro Statuto, vogliamo
rivivere insieme gli eventi dell’an-
no appena trascorso, valutando le
realizzazioni concrete, i progetti
avviati e quelli in embrione, le
modifiche da apportare e le valu-
tazioni da compiere con estrema
obiettività, affinché la program-
mazione del futuro corrisponda in
modo chiaro alla più ampia con-
vergenza di intenti da parte di tut-
te le componenti federali”.
Le sue parole sono state accolte e
condivise dall’uditorio che, giova
ripeterlo, ha mostrato un grande
spirito di collaborazione e di

unità. Si tratta di un clima abituale nelle nostre riunioni as-
sembleari, ma che vale la pena di rimarcare ancora una
volta come un grande successo della politica perseguita
negli anni da tutte le componenti federali.
Successivamente, il Presidente ha invitato il Presidente del
Collegio dei Sindaci Revisori, Fausto Pennestrì, a presenta-
re ed illustrare le cifre del Bilancio Consuntivo 2002, an-
ch’esso approvato all’unanimità.
Si è quindi passati alla parte meno protocollare, ma più
familiare: la consueta, e tuttavia sempre attesa, cerimo-
nia di premiazione per i numerosi atleti che hanno con-
quistato le medaglie iridate ai Campionati Mondiali e
agli Europei della passata stagione, e per tutti i tecnici
nazionali.
Il Presidente ha rimarcato le difficoltà nelle quali si è trova-
to il Consiglio Federale per scegliere i due Atleti dell’Anno,
proprio a causa del gran numero di tiratori che hanno rag-
giunto eccellenti risultati di rilievo internazionale. Difficoltà
che, pensiamo bene, siano state le più gradevoli incontrate
in questi mesi di gravi incertezze economiche.

A S S E M B L E A F E D E R A L E
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Insieme verso Atene
di Marinella Pisciotti

Il tavolo della Presidenza
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Per il 2002 gli Atleti dell’Anno sono risultati:

Ilario Di Buò
“Un atleta che ha dimostrato nella sua lunga militanza, te-
nacia, forza d’animo, amore per questa disciplina. Dopo
aver indossato per numerosi anni con onore la maglia az-
zurra, dopo cinque Olimpiadi vissute da protagonista e
culminate con la medaglia d’argento di Sydney, ha avuto
la forza di sottoporsi ad un secondo intervento chirurgico
che gli desse la possibilità di poter continuare a praticare
questo sport. I tempi di ripresa si prospettavano lunghi, gli
sforzi enormi e le certezze non erano proprio tali. Nono-
stante tutto, ha bruciato i tempi , ha ripreso con forza e co-
stanza, ed è tornato in brevissimo tempo ad indossare con
onore la maglia azzurra”.

Maura Frigeri
“Non potendo premiare un’intera squadra, quella che per
la prima volta ha portato in Italia il titolo mondiale femmi-
nile “Under 16” per l’arco olimpico, si è voluto scegliere
un’atleta che la potesse rappresentare in modo particolar-
mente meritevole.  
Dopo innumerevoli record italiani e mondiali di Classe,
dopo altrettanti titoli nazionali, assieme alle sue compagne
Tonetta, Frangilli e Lionetti, ha saputo conquistare a Nym-
burk il titolo mondiale a squadre. Ancora Allieva, ha sapu-
to con i suoi risultati, entrare di diritto nei Gruppi naziona-
li senior”.
Sono state poi consegnate le Stelle al Merito Sportivo al-
le Società che hanno conseguito risultati di particolare ri-
lievo 

– STELLA DI PLATINO
Associazione Genovese Arcieri

– STELLA D’ORO
Compagnia Arcieri Padovani
Società Arcieri Normanni

– STELLA D’ARGENTO
Società Sportiva Aquarium Team Potenza

– STELLE DI BRONZO
Società Arcieri del Falco
Associazione Polisportiva Provinciale Handicappati Dauna
Società Arcieri Orione

La cerimonia si è conclusa in una grande festa che ha sa-
puto raggiungere punte di entusiasmo e rafforzare legami
di amicizia tra tutti gli intervenuti.                                   �
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Gli atleti vincitori di medaglie mondiali ed europee dello scorso anno

In queste due foto, la premiazione degli Atleti dell’Anno: Ilario Di Buò e Maura Frigeri assieme
al Presidente Scarzella

La premiazione dell’Associazione Genovese 
Arcieri, vincitrice della Stella di Platino
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Nell’anno delle qualifiche olimpiche, è iniziata a Po-
rec la corsa verso la conquista delle carte olimpi-

che. A nemmeno tre mesi dal mondiale di New York in
cui, oltre ai titoli, saranno in palio i posti per la parteci-
pazione alle olimpiadi di Atene, ben 40 rappresentative
da 4 continenti si sono ritrovate in Croazia per testare le
rispettive squadre. Ospiti illustri della prima gara del cir-
cuito europeo sono stati gli USA e l’Australia.
L’obiettivo principale della trasferta era, anche per noi,
valutare il livello attuale delle nostre nazionali. Già al-
la prima gara di selezione interna si erano avute delle
indicazioni positive, con diversi atleti su buoni livelli.
Nel settore olimpico, la squadra era composta da sei
atleti maschili e sei femminili, nel compound purtroppo
non è stato possibile completare le squadre si sono
schierati solo due rappresentanti sia nel maschile che
nel femminile. In tutte le squadre i nomi dei qualificati
non sono certo nuovi, e solo nell’olimpico femminile,
per cercare di risollevare una squadra un po’ sottotono
dopo i brillanti risultati degli ultimi due mondiali (un
oro e un argento, rispettivamente) si sono inserite forze
nuove. Dopo la brillante stagione indoor e un esordio
FITA di tutto rispetto, Elena Tonetta è la speranza per il
futuro, neanche tanto lontano. Chiara Navigante, re-
centemente entrata nei gruppi, si era messa in mostra a
Cherasco (gara di qualifica), come Fabiola Palazzini, da
tutti ricordata per i grandi successi col compound.
Di buon auspicio le condizioni meteorologiche, con so-
lo una lieve brezzolina che non disturba più di tanto.
Purtroppo già il primo giorno comincia a sentirsi un piz-
zico di sfortuna, con la Tonetta che si taglia un dito, ed
è costretta a tirare la qualifica con l’handicap. 
Per il resto, tutto sembra andare bene, e se i ragazzi del-
l’olimpico maschile sorprendono, vincendo la qualifica,
il bilancio è positivo in tutte le divisioni. Lunelli miglio-
ra il proprio personale, con uno stupendo 1320, Fran-
gilli si conferma uomo da battere vincendo la qualifica
con 1354, e Di Buò si propone con un bellissimo 1333.
La squadra femminile è un po’ meno brillante, con Na-
talia Valeeva seconda (1327) e Cristina Ioriatti che chiu-
de a 1306 superando la soglia del 1300 dopo anni. Al-

trettanto bene i compound, con Michele Palumbo se-
condo (1382) e Marco Del Ministro 5° (1376), Eugenia
Salvi 12° con un buon 1356 e Giorgia Solato decisa-
mente in forma (1387) e un record sfiorato.
Il livello tecnico generale è notevole, basti pensare che
nell’olimpico ben 30 uomini e 22 donne superano i
1300, risultato ben raro in una manifestazione di que-
sto livello. Si vedono inoltre i risultati del lavoro in na-
zioni tradizionalmente non fortissime, un nome per tut-
ti la greca Evangelia Psarra, che dopo la medaglia d’ar-
gento ai mondiali indoor di Nimes guadagna la 15°
piazza (1308) pur con una freccia in meno a 30 m. Ol-
tre alle conferme dei nomi noti (con l’americano John-
son) si fanno notare dei giovani quali il francese Fis-
seaux o la giovane squadra australiana, con un Barnes
ancora junior.
Il primo giorno di scontri non è favorevole ai nostri co-
lori, e uno dopo l’altro quasi tutti vengono eliminati. Al
primo turno escono Casavecchia, decisamente meno
convincente che in
qualifica, Chiara Na-
vigante e Fabiola
Palazzini. Entrambe
sono vittime della
tensione, e dopo un
buon inizio disper-

G P D I P O R E C
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Compound sugli scudi
di Cristina Ioriatti

Il podio dell’arco Compound con Marco del Ministro, medaglia 
d’argento. In alto lo scontro finale contro il tedesco Griém

Risultati a pagina 21



dono troppo compromettendo l’esito dello scontro. Qua-
si stessa sorte per Cristina Ioriatti che inizia con un brut-
to scontro, vinto dopo spareggio con la danese Poulsen,
ma che poi si riprende superando un altro scontro e fi-
nendo così 13°. Sempre negli ottavi di finale escono an-
che Natalia Valeeva, Marco Galiazzo, Ilario Di Buò e
Michele Frangilli. 
A battere Natalia è proprio la greca Psarra, che la supera
di un punto approfittando di un turno un po’ meno preci-
so dei precedenti dell’azzurra. Forse la causa è da ricer-
carsi in un affaticamento dovuto all’ancora non perfetta
forma fisica di Natalia. Ancora più amara (e sorprendente)
l’uscita di scena di Michele Frangilli che è costretto a ce-
dere il passo all’ucraino Ruban che sigla un perentorio
174 a 171. Anche nel compound ci sono alcune delusio-
ni, con Eugenia Salvi eliminata al primo turno e Palumbo,
che aveva guadagnato l’accesso diretto ai sedicesimi, è su-
perato negli ottavi da un ottimo Villi (Croazia).
Nel quarto giorno di gara sono di scena le squadre, e le
aspettative sono tante. Purtroppo, nonostante la prestazio-
ne della qualifica la squadra femminile delude, e già il pri-
mo scontro, pur non difficilissimo, ci è fatale.
Le speranze, che giustamente erano riposte nel maschile,
sono deluse. La nostra squadra è eliminata dall’Australia,
che coglie l’occasione di una rosata appena più larga del
solito spedendoci a casa per un solo punto. 
E nell’ultimo giorno di gara, con le finali individuali in
cui schieriamo un grintoso Lunelli, Giorgia Solato e
Marco del Ministro, arriva l’ultima occasione per gua-
dagnare il podio. I nostri si difendono bene e Marco vin-
ce un’importante medaglia d’argento e Giorgia quella di
bronzo. Sicuramente le cose sarebbero potute andare
meglio, anche con un pizzico di fortuna in più, ma tut-

to sommato il bilancio può essere positivo. La crescita è
evidente, e nel proseguo otterremo i risultati che ora ci
sono sfuggiti, l’importante è proseguire il lavoro intra-
preso con serenità.                                                     �
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Il gruppo degli azzurri assieme al Presidente Scarzella La premiazione delle atlete del Compound con Giorgia Solato, medaglia
di bronzo. Nella foto in basso, la brava atleta assieme al D.T. Gigi Vella
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L a stagione internazionale dell’Archery Biathlon per
il 2003 si è sviluppata su due direttrici, i Campiona-

ti del Mondo di Mittenwald e la Coppa del Mondo.
La Coppa del Mondo quest’anno è stata organizzata su
cinque eventi e dodici gare: La Feclaz (Francia), Seefeld
(Austria), Prali (Italia), Mittenwald (Germania) e la fina-
le a Pokljuka-Bled (Slovenia). Come tipologia di gare so-
no state disputate due prove Individuali e Mass Start, tre
Sprint e cinque gare di inseguimento.
Il regolamento quest’anno ha previsto un’unica classifi-
ca assoluta, in cui sono stati ammessi gli junior maschi-
li e femminili, ma con le medesime distanze dei senior
e nella stessa classifica finale. Quale incentivo alla par-
tecipazione per gli junior è stata prevista speciale clas-
sifica “Junior Cup” in cui sono stati estrapolati i risulta-
ti delle singole gare solo per questa categoria.
Dodici gare raggruppate in un periodo molto breve, dal
10 gennaio della prima gara di La Feclaz al 23 febbraio
della finale di Pokljuka. Impegno gravoso per gli atleti,
in particolare per i nostri rappresentanti, tutti dilettanti,
che per mantenersi devono lavorare o hanno impegni
scolastici. Dieci mesi di allenamenti e sacrifici per due
mesi di gare, in cui è sufficiente un’ epidemia influen-
zale per compromettere il risultato finale. 
Per la classifica finale della Coppa del Mondo sono sta-
ti presi in considerazione i nove migliori risultati per
ogni atleta, con la possibilità di scartare tre gare.
Nella categoria maschile ha vinto il russo Andrej Markov,
primo con merito, che ha vinto 8 gare su 12; ottimo scia-
tore con prestazioni molto buone al tiro, ma soprattutto
con una grande velocità di esecuzione. Secondo lo slove-
no Andrei Zupan e terzo il nostro Daniele Conte: i due
atleti hanno combattuto per tutta la stagione ad armi pari.
Unico neo per Daniele è la lentezza al tiro, che ha pena-
lizzato enormemente il tempo finale di gara. Questo è sta-
to molto evidente nelle gare sprint ove su un percorso
molto ridotto il tempo di tiro è più importante. Alberto Pe-
racino, classificatosi al nono posto, ha conseguito un ri-
sultato che sta stretto rispetto all’impegno profuso. È tra i
migliori atleti sugli sci, ma con percentuale di penalità al
tiro troppo elevata, oltre il 42%, mentre i primi oscillano
su medie tra il 15% e il 20%.

Fabrizio Salvadori, quattordicesimo, si è levato la sod-
disfazione per l’ennesima stagione di essere il migliore
al tiro: tre gare con zero penalità, 10 errori su 120 frec-
ce totali, con percentuale dell’8,33% di penalità.
Gianni Rupil (16°) e Alberto Giglio (18°), una gara nel-
la gara, la prima parte della stagione più favorevole ad
Alberto e una seconda parte eccezionale per Gianni con
un prestigioso 5° posto nella gara Sprint della finale di
Pokljuka.  
Tra le donne, prima la russa Kozlova, con 10 primi po-
sti su 12 gare, anche lei come tutta la scuola russa velo-
cissima nell’esecuzione del tiro, con elevate prestazio-
ni sugli sci. Grandissima Nadia Peyrot che ha conqui-
stato un meritatissimo secondo posto, in una stagione
che sembrava compromessa da una preparazione ridot-
ta a causa di problemi ad un ginocchio. 
Nadia è stata seconda in otto gare su dodici, ha conqui-
stato un primo posto nella gara individuale di Prali e ci
ha regalato la soddisfazione di essere la migliore tiratri-
ce della Coppa del Mondo.
Per il terzo e quarto posto lotta in famiglia tra le atlete
russe, prevale la Maltseva sulla Loukianets per una man-
ciata di punti.

A R C H E R Y B I A T H L O N
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Coppa del Mondo: due mesi di gare
di Francesco Civarolo

Daniele Conte
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C L A S S I F I C A F I N A L E  D E L L A C O P P A D E L  M O N D O

C L A S S I F I C A P E R  N A Z I O N I

La Flecaz Seefeld Scharnithz Prali Mondiali Mittenwald Pokljuka
MASCHILE sprint pursuit individ. pursuit individ. pursuit sprint pursuit mass sprint pursuit mass Totale

1 MARKOV Andrei RUS 50 50 50 50 46 43 46 50 50 50 50 43 446
2 ZUPAN Andrej SLO 40 40 30 43 43 50 50 34 22 43 46 32 389
3 CONTE Daniele ITA 26 26 43 40 50 46 26 43 16 30 40 46 364
4 STORTI JULIEN FRA 37 34 40 46 28 22 34 32 32 26 37 37 329
5 SAMOYLOV Igor RUS 34 46 32 34 20 22 46 34 50 318
6 MASLENNIKOV Ivan RUS 43 43 40 40 30 26 24 40 30 26 316
7 LOEWERT Hugo FRA 46 37 14 20 30 37 28 40 43 32 18 313
8 KRUMPESTAR Matej SLO 28 30 34 32 24 30 32 20 37 22 24 28 275
9 PERACINO Alberto ITA 32 32 26 37 18 26 40 28 34 15 273

10 MARTIN EDMUND J GER 12 20 46 28 15 28 34 43 24 250
14 SALVADORI Fabrizio ITA 22 22 18 22 22 14 15 18 18 13 171
16 RUPIL Gianni ITA 8 10 9 13 9 13 26 30 118
18 GIGLIO Alberto ITA 13 16 20 24 16 16 12 11 15 14 146
30 CALCATERRA Andrea ITA 14 6 12 9 6 9 56
55 BRUNET Piero ITA 1 1
57 BOCCO Francesco J ITA 0 1

La Flecaz Seefeld Scharnithz Prali Mondiali Mittenwald Pokljuka
FEMMINILE sprint pursuit individ. pursuit individ. pursuit sprint pursuit mass sprint pursuit mass Totale

1 KOZLOVA Olga RUS 50 50 50 50 46 50 46 50 50 50 50 50 450
2 PEYROT Nadia ITA 46 46 46 46 50 46 40 43 43 46 46 46 418
3 MALTSEVA Ksenia RUS 43 43 43 40 43 37 46 43 43 37 381
4 LOUKIANETS Natalia RUS 40 37 43 43 40 43 37 40 40 40 37 43 372
5 PILLER HOFFER Licia ITA 32 34 40 40 32 32 30 30 32 37 40 40 327
6 D’ANDREA Stefania ITA 37 40 37 37 37 37 34 34 30 32 325
7 PILLER HOFFER Elda ITA 34 32 34 34 34 34 28 32 32 30 296
8 GJURASEVIC Claire J FRA 24 24 32 32 24 24 22 26 22 230
9 LECLERC Carole FRA 26 28 30 30 26 30 26 196

10 CERNE Mirjam J SLO 20 18 28 28 28 28 28 178
19 CAPONI Marta J ITA 18 20 22 22 82
21 OLLIER Edmea ITA 26 26 52
22 GHIGO Monica J ITA 16 16 32

Uomini Mondiali punti Donne Mondiali punti Totale atleti % totale punti %

1 RUSSIA 9 1693 6 1536 15 18,29 3229 30,31
2 ITALIA 10 1167 7 1532 17 20,73 2699 25,34
3 FRANCIA 11 1079 5 710 16 19,51 1789 16,79
4 SLOVENIA 7 1148 1 178 8 9,76 1326 12,45
5 GERMANIA 8 716 1 96 9 10,98 812 7,62
6 GIAPPONE 6 97 2 298 8 9,76 395 3,71
7 UCRAINA 5 359 5 6,10 359 3,37
8 USA 2 30 2 2,44 30 0,28
9 NUOVA ZELANDA 1 9 1 1,22 9 0,08

10 SVIZZERA 1 5 1 1,22 5 0,05

TOTALE 60 6303 22 4350 82 100 10653 100,00
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A conferma della qualità della nostra nazionale trovia-
mo tre nostre atlete al 5°,6° e 7° posto: Piller Hoffer Li-
cia e D’Andrea Stefania con solo due punti di distacco,
e Piller Hoffer Elda. 
Nelle classifiche di specialità da segnalare nell’Indivi-
duale il primo posto di Nadia Peyrot e il secondo po-
sto di Daniele Conte.
Se esaminiamo tutti i risultati, la somma dei punti otte-
nuti dai nostri atleti, classifica l’Italia al 2° posto con ol-
tre il 25% del totale dei punti. 
Ovviamente al primo posto troviamo la Russia con ol-
tre il 30% e in terza posizione la Francia 16%. Se tale
classifica viene stilata solo per la categoria Juniores
purtroppo scivoliamo al 5° posto ma con solo il 5% del
totale dei punti. 
Dati questi che si commentano da soli. Se pensiamo al
futuro dell’Archery Biathlon dobbiamo investire sulle

nuove leve e far si che queste maturino le necessarie
esperienze per assicurare il ricambio al vertice.          �

C L A S S I F I C A J U N I O R E S  P E R  N A Z I O N I

Uomini Mondiali punti Donne Mondiali punti Totale atleti % totale punti %

1 RUSSIA 6 1211 6 769 12 35,29 1980 32,59
2 SLOVENIA 4 1287 1 387 5 14,71 1674 27,56
3 GERMANIA 4 775 1 172 5 14,71 947 15,59
4 FRANCIA 4 356 1 421 5 14,71 777 12,79
5 ITALIA 2 96 2 255 4 11,76 351 5,78
6 UKRAINA 2 266 2 5,88 266 4,38
7 GIAPPONE 1 80 1 2,94 80 1,32

TOTALE 23 4071 11 2004 34 100,00 6075 100,00

Il podio della prova Mass Start. Nadia Peyrot, medaglia d’argento. L’atleta
nella classifica finale della Coppa del Mondo si è classificata al II posto.

PUBBLICITA TOXON



Al raduno di inizio aprile dedicato ai Senior dei gruppi na-
zionali targa abbiamo avuto la possibilità di acquisire, at-

traverso l’utilizzo di una delle più avanzate tecnologie dedi-
cate allo sport, importanti dati sugli atleti convocati. Infatti
Andrea Rossi e Giulio Casaril, i nostri impagabili fisioterapi-
sti, hanno sottoposto gli intervenuti ad una accurata analisi
baropodometrica e stabilometrica e ad un altrettanto ap-
profondito bio-feedback. Sostanzialmente si è potuto identi-
ficare con precisione percentualizzata il modo in cui ogni
soggetto scarica il suo peso a terra, o più semplicemente,
quali sono i meccanismi di mantenimento dell’equilibrio che
mette naturalmente in atto. La prova ovviamente è stata ef-
fettuata in condizioni di normale stazionamento oltre che di
tiro simulato. Con il medesimo test si è potuto inoltre leggere
il percorso scritto a terra dal baricentro di ogni soggetto testa-
to. Inutile sottolineare quanto tali rilevazioni siano risultate
utili alla potenziale evoluzione prestazionale dei tiratori con-
vocati. Parecchi e tutti interessanti sono stati, infatti, i dati  tra-
smessi agli atleti analizzati, ai quali sono state indicate le so-
luzioni più consone alle problematiche evidenziate. Si sono
visti sbilanciamenti posturali risolti a livello podalico, situa-
zioni al tiro ottimizzate attraverso la ginnastica oculare, bari-
centricità perfezionate con riferimenti ortodontici. Semplice-

mente è stato portato avanti un lavoro sistematico quanto es-
senziale, preciso quanto necessario alla valorizzazione dei
nostri più grandi talenti arcieristici.  Le sedute di bio-feedback
hanno poi completato il quadro posturale e dinamico dei
gruppi. Le registrazioni ottenute attraverso i sensori epider-
mici e i relativi riferimenti sonori hanno messo gli atleti da-
vanti all’evidenza delle soggettive dinamiche muscolari for-
nendo ad ognuno un quadro preciso dell’impegno muscola-
re durante le varie fasi di tiro. Senza dubbio alcuno anche i
tecnici incaricati hanno potuto, sulla base di tali risultati, pen-
sare e mettere in atto dei programmi di training molto più mi-
rati alle esigenze tecniche ed atletiche di ogni singolo sog-
getto. È stato quindi uno studio molto importante quello ini-
ziato a Tirrenia, a lungo pianificato e fortemente voluto che,
non poteva non essere messo in atto dall’attuale apparato tec-
nico nazionale proprio per poter tenere fede alla promessa
prima di aiutare i nostri migliori arcieri  nella valorizzazione
del loro splendido potenziale. A tale scopo ha preso il via an-
che il previsto piano di assistenza psicologica. Un altro step,
un altro piccolo passo avanti che certo, a lungo termine, ri-
sulterà altrettanto fondamentale alle mire agonistiche delle
nazionali azzurre che, è bene ricordarlo, puntano sempre ai
massimi livelli internazionali.   �

D I R E Z I O N E  T E C N I C A N A Z I O N A L E

Un importante test
di Gigi Vella
Direttore Tecnico Nazionale

PUBBLICITA VDN
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Durante i due collegiali svol-
ti nel mese di Marzo a Tir-

renia,ai nostri atleti oltre che gli
allenamenti e le gare di valuta-
zione per la selezione delle im-
minenti gare internazionali, so-
no stati effettuati nuovi e inte-
ressanti esami atti a stabilire al-
cune loro capacità sia di tiro
che fisiche. Gli esami in que-
stione sono: la baropodometria
e il biofeedback.
Il primo non è altro che la misu-
razione computerizzata delle
pressioni plantari al suolo, il
soggetto cammina o rimane in
posizione statica su una pedana
collegata ad un computer; in
questo modo avremo una valu-
tazione Statica, una Dinamica e
una Stabilometrica.
Con tali esami oltre a definire i reali appoggi dell’atleta, possia-
mo quantificare il punto del baricentro corporeo e le oscillazio-
ni del soggetto, in modo tale che se ci troviamo di fronte ad una
alterazione possiamo intervenire per migliorare sia la salute del-
l’atleta che la sua performance sportiva. Il biofeedback può es-
sere usato sia come strumento  diagnostico, sia come ausilio
d’allenamento. Infatti il biofeedback è uno strumento capace  di
registrare l’attività elettrica muscolare in superficie, quindi si può
capire , applicando gli elettrodi sulla cute se quel determinato
muscolo si contrae e quanto si contrae.  Nel nostro sport possia-
mo determinare la contrazione per esempio dei romboidi, dei mu-
scoli della cuffia dei rotatori, o di qualsiasi altro muscolo. La cosa
utile è che anche l’atleta è informato della qualità della contrazio-
ne, grazie ad un avvisatore acustico e/o visivo. Il biofeedback è
quindi un valido ausilio d’allenamento, perché aiuta l’atleta a per-
cepire il giusto coordinamento motorio.                                        �

Interessanti esami
per gli arcieri
di Claudio Amici
Fisioterapista

Pubblicità
by Bernardini

F I S I O T E R A P I A

Analisi statistica

Analisi statistica



Da questa estate, per mia iniziativa, debutta la colla-
borazione della FITARCO con la società VALTUR,

tramite il “Master Valtur/Fitarco 2003”.
Tale Master si svolge nei 13 Villaggi  dove è praticato il
tiro con l'arco a partire dalla prima settimana di giugno
sino alla settimana del Master vero e proprio , dal 7 al 14
settembre.
Il Master finale si svolgerà al Villaggio di Ostuni in Pu-
glia, dopo i Campionati Italiani Fita di Barletta.
L'iniziativa è pubblicizzata dal catalogo Valtur, di cui
vengono distribuite cinquecentomila copie, con l'inseri-
mento a pag. 181 di informazioni generali , con il logo
della FITARCO, la data di svolgimento, i premi per i vin-
citori , ed il tecnico che condurrà il Master.
In ogni campo di tiro dei 13 villaggi saranno affissi due
striscioni della FITARCO con tutti i riferimenti utili alla
sua individuazione.
Alla fine di ogni settimana di soggiorno, coloro che han-
no tirato con l'arco disputano una gara, suddivisi in se-
niores e juniores, maschili e femminili.
Ai primi tre classificati di ogni gara settimanale in ogni
villaggio, per tutta la stagione estiva, viene offerta la pos-
sibilità di partecipare al Master di settembre.
A tutti viene data una scheda che contiene oltre alle
informazioni su premi e vantaggi del Master, anche gli in-
dirizzi, telefoni ecc. di tutti i Comitati Regionali Fitarco,
in modo che tutti coloro che lo desiderano hanno ade-
guate informazioni per trovare, una volta tornati a casa,
dove andare a tirare.

Il numero totale dei primi tre classificati di tutta la stagio-
ne (3 per ogni classe per 4 classi per 13 villaggi per 14 set-
timane) è di 2184 arcieri che si sono appassionati, hanno
vinto una medaglia, sono saliti sul podio, e possono par-
tecipare al Master di settembre.
Per coloro che parteciperanno i vantaggi che vengono offer-
ti dalla FITARCO, dalla VALTUR e dalla Arco Sport sono:
• Uno sconto del 10% per ognuno di loro ed un accom-

pagnatore.
• Un gilet da tiro con logo FITARCO/VALTUR
• Un buono di 50 euro, specificatamente formulato co-
me sconto per l'iscrizione ad una società della FITARCO.

• Una settimana di vacanza per i primi quattro classificati
• Un set scuola completo di arco, mirino, frecce ecc. ed

un fine settimana di vacanza  per i secondi classificati
• Un arco scuola con mirino per i terzi classificati.
• Due libri sul tiro con l'arco con l’autografo dei nostri

campioni.
Naturalmente il Master sarà pubblicizzato ampiamente
nei villaggi, e tutti coloro che tireranno con l'arco riceve-
ranno tutte le informazioni che, grazie anche a dei pie-
ghevoli promozionali e agli striscioni, permetteranno loro
di poter continuare al loro ritorno a casa, l’esperienza fat-
ta al villaggio.
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P R O M O Z I O N E

Master Valtur

di Sante Spigarelli

��
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I numeri di coloro che ogni estate tira-
no con l'arco in ogni villaggio sono
mediamente 150 per settimana per 14
settimane per 13 villaggi, per un totale
di 27.300 nuovi arcieri, che sono an-
che potenziali futuri iscritti alla FITAR-
CO. Spetta alle nostre capacità riuscire
a portarne  il più possibile tra le nostre
file. 
Per avere buone speranze di successo,
occorre tener conto del fatto che chi esce
da una esperienza di tiro con l'arco nei
villaggi vacanze , avendo tirato al massi-
mo venti minuti al giorno per cinque
giorni, non è un campione, ma soltanto
una persona che ha scoperto una cosa
che gli piace fare, in un contesto bello e
curato, con un istruttore ed attrezzature a
disposizione, che ha pagato questo servi-
zio, e che altrettanto si aspetta di trovare
se decide di continuare questa esperien-
za nella propria città. 
Spetta a tutti noi, se vogliamo farlo diventare un ar-
ciere , non deludere le sue aspettative, conciliando
i nostri fini con i suoi.

Oltre a questa importante collaborazione con la
VALTUR, sono stati predisposti anche dei piccoli
poster che saranno distribuiti dai Comitati a tutte le
società che potranno così fare una promozione lo-
cale, che è la sola che può dare dei risultati signi-
ficativi.
Per poter avere la disponibilità di chi deve lasciar-
ci affiggere questi piccoli poster, si suggerisce , co-
me fanno altre grandi organizzazioni, di offrire un
ciclo di lezioni gratuite al barbiere, al farmacista,
al barista ed a quanti altri gestiscono luoghi molto
frequentati dove ci interessa affiggere la nostra pro-
mozione.                                                           �

��

CORSI PER TUTTI DAI 9 AI 90 ANNI
Vieni a trovarci nella Società che ti è più vicina.
Scoprirai e ti appassionerai al Tiro con l’Arco

Il pieghevole che viene distribuito
nei villaggi Valtur.
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A L L E N A M E N T O

Una seduta di allenamento
con Franco Basili

��

Franco Basili mi invita ad una seduta di allenamento dei
giovani nazionali per concordare alcune modifiche ed un
programma di preparazione ad una ragazza della mia So-
cietà. Lo conoscevo molto bene come tiratore, per aver
partecipato con lui a tanti Campionati, ma non lo avevo
mai visto al lavoro come preparatore. Come prevedevo si
comporta come tutti i tecnici che sono stati grandi tiratori
(ha fatto parte della Nazionale dal 1976 al 1984), non fa
cadere le cose dall’alto, rende tutto semplice, sdramma-
tizza, ma soprattutto come tutti coloro che sono già stati
gratificati dai loro risultati come tiratori non si propone co-
me depositario della verità arcieristica. Tutto questo è vin-
cente nei confronti dei giovani che lo ascoltano con mol-
ta attenzione, chiedono quando avverrà il prossimo in-
contro, lo vogliono rivedere presto.
La seduta inizia con il solito stretching e riscaldamento a
cui segue un ripasso generale dei fondamentali: l’equili-
brio, l’allineamento, il dinamismo esecutivo. I ragazzi ti-
rano, lui commenta e fa provare e riprovare. L’equilibrio,
dice, è la capacità di sentire
il proprio corpo nello spazio
in modo che il baricentro ca-
da al centro del corpo. L’alli-
neamento è la capacità di al-
lineare i segmenti ossei della
parte superiore del corpo per
contrastare, durante la tra-
zione, la forza che sviluppa
l’arco. Più sono allineati me-
no faticano i muscoli. Come
si allineano? Mano, avam-
braccio, braccio, sulla stessa
linea,  spalle parallele alla
freccia, braccio della corda
disposto come proseguimen-
to dell’asse della freccia. Per
dinamismo esecutivo si in-
tende quell’azione caratte-
rizzata dal successivo inter-
vento dei singoli distretti mu-

scolari senza dar luogo ad interruzione. Un gesto tecnico
il più semplice possibile che richieda il minor dispendio
di energie muscolari. 
Si passa successivamente ad un esercizio a pochi metri dal
paglione senza bersaglio tirando con un’azione veloce
senza cercare i contatti al viso per togliere la “ruggine”
delle memorie muscolari. Si tira senza fermarsi per l’an-
coraggio sotto la mandibola. I ragazzi si allineano e par-
tono per la trazione arrivando velocemente al rilascio sen-
za fermarsi. Dopo 15 minuti si passa ad una serie di tiri
eseguiti esattamente al contrario e cioè con un’azione
molto lenta al rallentatore come alla moviola. In questo
modo diventano più visibili gli eventuali punti deboli che
si devono migliorare. Ognuno riesce a sentire quello che
fa durante l’azione con Basili che lo sottolinea. In questi
esercizi emerge che una tiratrice va in trazione aprendosi
troppo lateralmente e quindi subito si esercita a eseguire
una trazione più interna facendo scorrere la corda più vi-
cino al braccio dell’arco. Un’altra tiratrice si ferma troppo

di Gian Carlo Casorati

Franco Basili durante la seduta di allenamento
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con la mano sotto la mandibola. Un ‘altra non contrasta
con il braccio e la spalla sinistra la spinta dell’arco. La
maggioranza compie un movimento della testa in avanti a
cercare la corda. Questo succede in particolare a chi
monta la susette. Chi non contrasta correttamente verso il
bersaglio la potenza dell’arco o va cercare la susette si ri-
trova, dopo l’eliminazione del difetto, ad aver guadagna-
to sino ad un pollice di allungo e spostare di conseguen-
za il clicker. 
Chi non contrasta l’arco verso il bersaglio viene aiutato da
Basili ad allineare i segmenti ossei del braccio durante la
pretrazione. Una giovane tiratrice abbandona l’arco dopo
il rilascio con un gesto spettacolare (alla Darrel Pace tan-
to per intenderci) ma Basili si accorge che il gesto non è
naturale ma avviene in modo forzato. L’arco viene gettato
via con una spinta del polso e la correzione non si pre-
senta facile. Come tutti i vizi acquisiti richiederà molto
tempo ad essere eliminato. Per prima cosa Basili vuole
che la tiratrice provi la sensazione di un arco che abban-
dona la mano in modo spontaneo. Fa indossare sul brac-
cio della corda un attrezzino munito di un meccanismo si-
mile al rilascio meccanico del compound. Quando la ti-
ratrice è ancorata, in trazione, Basili fa scattare con un di-
to il meccanismo che abbandona la corda. Il rilascio a
sorpresa fa uscire l’arco dalla mano. Questa è la sensa-
zione giusta. Una tiratrice da l’impressione di rilasciare
bene ma in effetti il rilascio è “recitato” perché all’inizio
la mano accompagna la corda. Anche per questa corre-
zione Basili usa un apposito attrezzo. Alla fine tutti hanno
preso coscienza dei propri punti deboli. Ogni 40/50 frec-
ce Basili fa sospendere i tiri per permettere all’organismo,
alla muscolatura, di ricuperare. Spiega che questo è im-
portante perché con la muscolatura in affaticamento suc-
cede l’effetto valanga. L’errore aumenta sempre più croni-
cizzandosi.
Durante le soste spiega cos’è un allenamento. “L’allena-
mento va inteso come quel processo di adattamento del-
l’organismo che porta a migliorare le proprie prestazio-
ni. Può essere tecnico o fisico, quest’ultimo sviluppa la
forza, il primo migliora il movimento.  Quando si va sul
campo per allenarsi bisogna seguire un programma, poi
ci potranno essere ugualmente delle giornate che si va
sul campo solo per il piacere di tirare. Ma se uno è im-
pegnato come voi nella nazionale e si ha poco tempo a
disposizione ogni freccia va tirata per allenarsi. Una se-
duta di allenamento va programmata per il tempo che si
ha a disposizione. Per esempio se si dispone di un’ora e
in un’ora si riescono a tirare 100 frecce queste vanno
programmate. Una parte va tirata per migliorare le pro-

prie capacità e una parte per allenarsi alla gara perché
questa è la cosa più importante, l’obiettivo principale. Si
può passare il tempo a mettere a posto i piedi, le gam-
be, le spalle, la mano sulla corda e sull’arco ma tutto
questo è solo una parte dell’allenamento che va verifi-
cato con il conteggio dei punteggi. Diventa quindi fon-
damentale dedicare almeno il 30 per cento dell’allena-
mento per simulare una gara. Inizialmente questo 30 per
cento va collocato alla fine dell’allenamento. Poi con il
procedere della preparazione si può collocare al centro
o all’inizio dell’ora. L’importante è esercitarsi per arri-
vare in gara ponendo l’attenzione su di un solo punto
della sequenza che permetta di ottenere il miglior risul-
tato, potrebbe essere anche un particolare che c’entra
poco con la tecnica. Potrebbe per esempio essere l’e-
quilibrio che sembra di poca importanza ed invece se è
ben impostato facilita tutto il resto togliendo un muc-
chio di problemi.”
“Ma per quante ore bisogna allenarsi?” Chiedono i ra-

gazzi. “Le ore sono quelle che si possono levare alla scuo-

��

Basili, felice, assieme a Natalia Valeeva, che ha vinto il Campionato
Europeo Targa


